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        Il libro

        
            Ho deciso di aprire le porte della mia attività di massaggiatrice erotica e di soddisfare tutte le vostre curiosità più perverse. Siete pronti a entrare in questo mio mondo così audace, talvolta estremo, straordinariamente eccitante?

        

        
            Sono stata una massaggiatrice professionista: per vent’anni ho fatto questo mestiere. Allora, cosa vuoi che ti confessi? Cosa vuoi che ti racconti? Cosa ti eccita? T’intriga sapere cosa mi hanno chiesto di fare? Perché ti assicuro che ho dovuto assecondare le richieste più audaci.

In un quadernetto, a fine giornata, ho preso i miei appunti. Potresti ritrovarci qualcuno che conosci… ma niente paura, non ci sono nomi. Vuoi sapere come sono andate le cose? Allora tieniti forte.

La confessione spudorata, audace e sincera, di una massaggiatrice erotica.

        

    


    
        

        L’autrice


        
            Bella Hand nasce a Sułoszowa, una cittadina poco distante da Cracovia.

Il padre, un militare americano, scompare ben presto e lei, per mantenersi agli studi, si trasferisce nella capitale e si fa assumere come massaggiatrice in un centro benessere. La sua bravura e una certa avvenenza la rendono richiestissima e le viene offerto un lavoro molto ben pagato in un club dove il massaggio si trasforma in qualcosa di molto più spinto e definitivamente erotico.

Con i risparmi che, rapidamente, accumula, decide di mettersi in proprio: acquista un appartamento nel centro ed è lì che accoglie i suoi clienti. Uno dei quali le propone di trasferirsi in una città del nord Italia che è un po’ il sogno della sua vita.

Per molti anni lavora nello stesso settore – che lei chiama: d’intrattenimento – fino all’incontro con un uomo così come narra in questo suo primo libro. Per amore rinuncia all’attività. È suo marito a convincerla a mettere su carta la sua esperienza e i suoi incontri. Questa confessione spudorata, audace e sincera, potrebbe essere la prima di una sequenza di altre confidenze pubbliche…
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        Bella Hand

Sono una massaggiatrice professionista e lo sapevi. Da vent’anni faccio questo mestiere. Allora, cosa vuoi che ti confessi? Cosa vuoi che ti racconti? Cosa ti eccita? Vuoi sapere degli uomini e delle donne che ho massaggiato, che ho toccato, che mi hanno accarezzata, leccata, penetrata? Quante volte ho goduto? Come entravano e come andavano via? Cosa mi hanno chiesto di fare?

Te lo racconto, mi basta mettere assieme un paio di mesi, non di più. E dentro metterò anche te, le cose che ho pensato quando ti ho visto la prima volta e quello che non ti ho detto poi. Vuoi saperlo, eh? Allora tieniti forte.



    


    
        


        Mercoledì 3 marzo – ore 16:22

ENTRATA

Ha una faccia butterata. Non so come dire: in bianco e nero. No, vabbè, non riesco a essere chiara ma tutti i tratti del viso sono pesanti, marcati, con escrescenze che, comunque, non sono indice di malattia. È l’età avanzata – un uomo maturo, non un vecchio. Un po’ alticcio, ma me ne sono accorta dopo. Comunque viene da me vestito in un modo classico, quasi elegante, come se fosse appena uscito dal suo posto di lavoro (ed è così, infatti). Si spoglia come se dovesse andare a dormire e si stende sul lettino, pronto per addormentarsi, con mutande, maglietta intima e anche i calzini. Gli dico che deve toglierseli.

– Va bene.

RICHIESTA

Inizia a dormire appena inizio il massaggio. Mi dico che è proprio quello che gli serve. Il cazzo, inutile dirlo, pende lì, mollemente. Evito di toccarlo per un bel po’: non è quello di cui ha bisogno in questo momento.

Devo, infine, chiudere in qualche modo. Inizio a massaggiarglielo dolcemente, lentamente. Si sveglia. Mi dice seccamente:

– Ti infileresti una bottiglia di vodka nel culo?

– Perché di vodka?

– Non lo so, mi è venuto così – e si stropiccia gli occhi – Forse perché, quelle di vodka hanno spesso una forma strana.

– È vero. Ne ho una. La vado a prendere.Mi dà una mano a inserirla, dolcemente, piano piano.

– Non è la prima volta che lo fai. Con la bottiglia piantata nel culo, inizio a masturbarlo lentamente. Lui è seduto sul bordo del lettino e si lascia massaggiare con calma. Mi schizza forte, in faccia.

USCITA

Si veste rapidamente, come se avesse ricordato all’improvviso di dover rincasare.

Da vero signore mi offre una mancia di 50 euro e, io, gongolo. Mi dice:

– Non so se ci rivedremo mai più.

Io faccio di sì col capo e mi ripeto: tornerai, certo che ritornerai. Ma mi sbaglio.



    


    
        


        Giovedì, 4 marzo – ore 17:01

ENTRATA

Sessant’anni ben portati. Uno sguardo imbarazzato. Abbigliamento sobrio – non è un professionista, mi dico. Si guarda intorno e sembra apprezzare l’ambiente.

– Mi dà una bella sensazione di relax – mi dice, mentre inizia a spogliarsi. Ha un bel corpo senza essere un atleta. La faccia pulita della persona perbene. Ma una moglie ce l’avrà?

RICHIESTA

Ha un corpo molto equilibrato e il membro è giusto per la sua altezza media. Si lascia massaggiare ed è piacevole stargli addosso. Ma, non so perché, temo che se ne uscirà anche lui con una bella porcata alla quale non potrò dire di no.

E, invece, dopo un po’, con una voce calda e sensuale che non ti dico, mi sussurra:

– Posso leccartela?

Da quanto tempo non mi sentivo al centro di un mondo? Le sue parole, così semplici, così banali, mi mandano in estasi. Chiamatemi romantica.

Salgo anch’io sul lettino. Mi accovaccio e lascio che la mia fica si avvicini alla sua faccia. La sua lingua fa il resto e, per un tempo infinito, me la lecca che è una bellezza. E quando parte il mio godimento glielo faccio sapere che sono proprio felice.

USCITA

Quasi mi spiace che vada via. Difficilmente mi succede con i clienti: so ben distinguere ciò che è merce da ciò che è sentimento. Ma questa volta proprio ho difficoltà a lasciare andare. E anche lui mi lascia con un sorriso che mi racconta tante cose. O, almeno, è così che mi sembra che sia.

Membro: 14 centimetri. Grandezza adeguata.

Professione: scrittore.



    


    
        


        Venerdì, 5 marzo – ore 19:12

ENTRATA

Guardo dallo spioncino. Vedo subito che sono in due ma non distinguo bene.

Entra questo tipo azzimato con una sciacquetta della sua stessa età (stiamo sui cinquanta). Lui è mezzo calvo, lei ha l’occhio sfuggente. Li faccio accomodare: in questo caso tutto parte da una richiesta.

RICHIESTA

– Dunque, se lei volesse… a noi farebbe piacere…

Oddio, mi sembra di leggere un romanzo dell’Ottocento. Sono due marziani per me.

– Insomma, andiamo subito al dunque – faccio io per rompere il ghiaccio e per darci una mossa.

– Vabbè, dunque: questa è mia moglie – e, quasi, me la presenta – E noi vorremmo che lei mi facesse una sega in sua presenza. Non so se mi spiego.

– Si spiega, si spiega.

In un batter d’occhi gli tiro fuori l’uccello. Lei guarda me, guarda l’uccello del marito, si fissa a guardare il movimento della mia mano. Io rimango vestita, mi do da fare il minimo sindacale. Il cazzo s’ingrossa per quello che può. Lui diventa paonazzo. Affanna. La moglie si avvicina: vuole vedere bene. Le faccio un cenno, caso mai volesse partecipare ma lei fa di no col capo. Lui schizza forte, una bella quantità di sperma, non c’è che dire. Guarda negli occhi la moglie che rimane muta e lo guarda a sua volta.

USCITA

Mi pagano il dovuto. Vanno via in silenzio. Lui si annoda bene la cravatta prima d’uscire. La moglie lo segue. Non mi saluta. Chiudo la porta. Scuoto la testa.

Membro: 12 centimetri. Robusto.

Attività: commercialista in proprio. Lei: casalinga (ex insegnante).



    


    
        


        Lunedì 8 marzo – ore 16:15

ENTRATA

La barba rasata al punto giusto, modi di fare molto composti. Si tira dietro una ragazzina – la solita amante, mi dico, che ormai già si rompe di scopare. Lei non alza gli occhi da terra e io li faccio accomodare nella sala massaggi. Mentre lei è in bagno lui si guarda attorno, evita di parlarmi.
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